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Visti gli artt. 3 e 3 bis del Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recanti, in 
particolare, la disciplina del rapporto di lavoro del direttore generale degli enti del 
servizio sanitario; 
 
Vista la legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17, recante, a decorrere dal 1° gennaio 
2015, il riordino dell’assetto istituzionale ed organizzativo del Servizio sanitario 
regionale; 
 
Visti gli articoli 3 e 4 della LR 17/2014 che individuano gli enti del Servizio sanitario 
regionale; 
 
Premesso che con il decreto del Presidente della Regione n. 0256/Pres. del 24 
dicembre 2014, su conforme deliberazione giuntale n. 2543, del 18 dicembre 2014, è 
stato conferito l’incarico di direttore generale dell’Azienda per l’assistenza sanitaria 
n. 2 “Bassa Friulana Isontina” al dott. Giovanni Pilati dal 1 maggio 2015 sino al 31 
dicembre 2018; 
 
Preso atto che con comunicazione pervenuta in data 1 agosto 2017 il dott. Pilati ha 
rassegnato, con effetto dal 1 ottobre 2017, le dimissioni alla Presidente della 
Regione Friuli Venezia Giulia; 
 
Atteso che, per quanto sopra, occorre provvedere alla nomina del nuovo direttore 
generale dell’Azienda per l’assistenza sanitaria 2 “Bassa Friulana Isontina” (AAS 2); 
 
Dato atto che l’AAS 2 è stata costituita a seguito dell’accorpamento tra l’Azienda 
per i servizi sanitari n. 2 “Isontina” e l’Azienda per i servizi sanitari n. 5 “Bassa 
Friulana”, divenendo, quindi, un ente sanitario caratterizzato da maggior 
complessità che, nello svolgimento delle funzioni istituzionali e nell’erogazione delle 
prestazioni assistenziali, deve gestire e garantire sinergie ed integrazioni tra le 
strutture di governo e le più ampie strutture sanitarie, sia territoriali che ospedaliere, 
al fine di risponde ai bisogni di salute della popolazione; 
 
Ritenuto, quindi, per le caratteristiche dell’Azienda de qua, di affidare l’incarico di 
direttore generale ad una professionalità manageriale che abbia maturato valide 
competenze ed esperienze in settori, come quello sanitario, che richiedono capacità 
di governo di organizzazioni complesse nelle quali si sviluppano relazioni sia interne 
che esterne volta ad assicurare, tra le varie, anche l’integrazione tra ospedale e 
assistenza primaria; 
 
Precisato che il direttore generale dell’AAS 2 è scelto tra i nominativi di cui 
all’elenco delle professionalità manageriali idonee alla nomina di direttore generale 
approvato con deliberazione giuntale n. 2333 del 5 dicembre 2014, da ultimo 
aggiornato con la deliberazione giuntale n. 2467,del 16 dicembre 2016; 
 
Dato atto che il dott. Antonio Poggiana, laureato in economia aziendale, ha 
acquisito, come emerge dal curriculum professionale agli atti della Direzione 
centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali famiglia, una valida 
conoscenza ed esperienza dirigenziale in particolare in strutture del Servizio 
sanitario regionale, operando con autonomia gestionale e con diretta responsabilità 
di risorse umane, tecniche e finanziarie; 
 
Dato atto che, come si evince dalla DGR 1202/2014 e dalla DGR 2333/2014, 
nonché dalla DGR 1246 del 1 luglio 2016 e dalla DGR 2467/2016, gli aspiranti 



 

 
 

direttori generali, in merito alla sussistenza dei requisiti richiesti e quindi, dell’attività 
svolta per l’inserimento nell’elenco di professionalità manageriali, hanno reso 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà, ai sensi degli articoli 38, 
46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
 
Dato atto che il dott. Poggiana ha comunque maturato l’esperienza dirigenziale 
richiesta in seno a strutture ed enti del Servizio sanitario regionale; 
 
Precisato che, ai sensi dell’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n. 502/1992 ed ai sensi di 
quanto disposto dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, l’organo di vertice degli enti del 
Servizio Sanitario non deve trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ed 
incompatibilità ivi previste; 
 
Precisato che con comunicazione pervenuta in data 31 agosto 2017 il dott. 
Poggiana ha dichiarato che non sussistono condizioni di inconferibilità e di 
incompatibilità di cui all’articolo 3, comma 11 del D.Lgs. n. 502/1992, all’articolo 1 
comma 734 della legge 296/2006 e al D.Lgs. n. 39/2013, in relazione all’assunzione 
dell’incarico di direttore generale dell’AAS 2; 
 
Precisato che l’Amministrazione regionale, per il tramite della Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia potrà procedere, ove 
non già agli atti, ed in qualsiasi momento, all’acquisizione della necessaria 
documentazione o all’accertamento della veridicità di dichiarazioni rese, ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, dal dott. Poggiana; 

 
Atteso che: 

• l’organo di vertice degli enti del Servizio sanitario regionale è responsabile in 
termini qualitativi, quantitativi, economici e finanziari della realizzazione 
degli obiettivi e delle azioni definiti dalla pianificazione e programmazione 
regionale; 

• la valutazione dell’attività svolta è effettuata in base alla normativa vigente 
anche ai fini della corresponsione della quota integrativa al trattamento 
economico annuo; 

 
Vista la deliberazione giuntale n. 4012, del 12.12.2003, con la quale è stato 
approvato lo schema tipo di contratto; 
 
Visto l’articolo 11, commi 2 e 3 della Legge regionale 17/2014, come modificato 
dall’articolo 8, comma 2, della Legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, ai sensi del 
quale gli organi di vertice del Servizio sanitario regionale sono nominati con 
deliberazione giuntale; 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di nominare, il dott. Antonio Poggiana direttore 
generale dell’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana Isontina” dal 1 
ottobre 2017 al 31 dicembre 2020; 
 
Vista la deliberazione giuntale n. 55, del 17 gennaio 2014, con la quale sono stati 
rideterminati i parametri di riferimento degli Enti del Servizio sanitario regionale per il 
trattamento economico dei relativi organi di vertice; 
 
Rilevato che in relazione ai parametri dell’AAS 2 questa è collocata in fascia A; 
 



 

 
 

Tutto ciò premesso, su proposta dell’Assessore alla salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, la Giunta regionale all’unanimità 

 
Delibera 

 
1. il dott. Antonio Poggiana è nominato direttore generale dell’Azienda per 
l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana Isontina”; 
 
2. l’incarico conferito sarà regolato da un contratto di diritto privato, stipulato tra la 
Presidente ed il dott. Poggiana, e redatto sulla base dello schema – tipo approvato 
con deliberazione giuntale n. 4012, del 12.12.2003; 
 
3. il rapporto di lavoro del direttore generale, disciplinato con il contratto di cui sub 
2), decorre dal 1 ottobre 2017 sino al 31 dicembre 2020; 
 
4. con riferimento alle dichiarazioni rese dal dott. Poggiana ed alla non sussistenza 
delle condizioni di incompatibilità, ed al mantenimento di un tanto, 
l’Amministrazione regionale, per il tramite della Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, potrà procedere ad 
effettuare, in qualsiasi momento, le relative verifiche e/o ad acquisire la necessaria 
documentazione; 
 
5. in conformità a quanto definito con la DGR 55/2014 l’Azienda per l’assistenza 
sanitaria n. 2 “Bassa Friulana Isontina” è collocata in fascia A ai fini delle 
determinazione del trattamento economico da riconoscere al relativo organo di 
vertice; 
 
6. il direttore generale è responsabile, in termini qualitativi, quantitativi, economici e 
finanziari, della realizzazione degli obiettivi e delle azioni definiti in sede di 
pianificazione e programmazione regionale; 
 
7. la valutazione dell’attività svolta è effettuata in base alla normativa vigente anche 
ai fini della corresponsione della quota integrativa al trattamento economico annuo. 
 
 

  IL PRESIDENTE 
       IL SEGRETARIO GENERALE 

 


